RELAZIONE SUGLI INTERVENTI AL POINT DEL PROGETTO SULL’ABBATTIMENTO DELLE BARRIERE ARCHITETTONICHE E L’INCLUSIONE SOCIALE

Tutte le esperienze raccontate, hanno evidenziato la volontà di andare oltre l'azione concreta di eliminazione delle barriere fisiche, ovviamente non eludendo il problema concreto, ma affrontandolo con un'aggiunta di riflessione sulle barriere culturali che nella nostra società e nei nostri territori constatiamo.Alcuni adulti scout partendo da esperienze di difficoltà vissute da persone a sè vicino o perchè amiche o parenti stretti o perchè conosciute nel proprio territorio di vita, hanno portato il vissuto che, dal coinvolgimento emotivo, sono passati, grazie all'impegno di Comunità di Adulti Scout,a portare alle istituzioni locali come gli assessorati ai servizi sociali e alla sanità, le problematiche dell'inclusione sociale, siano esse riguardanti le barriere architettoniche o di isolamento culturale o lavorativo.
La carta vincente per affrontare problemi complessi come l'eliminazione delle barriere architettoniche può anche essere quella di creare delle reti di associazioni di persone interessate alla problematica, chiedendo anche il supporto di Associazioni di categorie professionali come quelle di geometri e architetti.

Alcune Comunitá hanno realizzato progetti di integrazione, finanziati dal Comune come "C'è l'arte per te " percorsi di visite guidate e laboratori di arte per persone disabili, oppure censimenti dell'esistenza di barriere architettoniche o mostre fotografiche per sottolineare il problema delle barriere architettoniche, sia per la vita di relazione dei disabili, che delle mamme con i passeggini. E’ interessante fare iniziative per far sentire il problema come vissuto sulla propria pelle, per immedesimarsi. Come modalità concreta per raggiungere questo obbiettivo ad esempio sono stati  portati il sindaco e  gli assessori comunali su una carrozzina per un tragitto cittadino, per fargli provare il disagio delle barriere architettoniche.
Alcuni adulti scout hanno portato l’esperienza di parenti che vivono la situazione di disabilità e con grande forza di carattere e impegno sociale hanno fondato associazioni che diffondono la cultura dell’inclusione. Alcuni collaborano con Associazioni di centri d'accoglienza per ragazzi con sindrome di Down cercando sovvenzioni.

Il politico può dare risposte standardizzate ai problemi, mentre il MASCI può ascoltare le singole esigenze di chi vive in prima persona i problemi a cui dare una risposta. Alcune adulti scout raccontano l’esperienza di essere riusciti ad immergersi nell'impegno per trovare fondi e modalitá per affrontare la problematica vissuta da propri congiuntie trovare i fondi per continuare i progetti, perché è importante assicurare la continuità terapeutica, senza interrompere i progetti in cui si portano i ragazzi in semi autonomia. 

E’ stato evidenziato che nelle varie esperienze di servizio si devono individuare i bisogni  e le sofferenze delle persone, le loro situazioni di solitudine come ad esempio nel servizio ad Amatrice.
Il tema della disabilitá andrebbe declinato con le caratteristiche dell'amicizia, perchè va ricondotto al diritto di tutti ad una vita indipendente, al diritto di non sentirsi esclusi, ma sentirsi parte di un tutto, al far sentire le famiglie supportate e non sole, senza un atteggiamento pietistico.Occorre non pensare di fare dei servizi per sentirsi buoni, ma per instaurare rapporti di vera amicizia. 

Invece di parlare in negativo cioè invece di sognare una cittá senza barriere bisogna parlare in positivo cioè sognare una cittá inclusiva. Anche gli architetti quando progettano non basta che creino scivoli anzichè scale, ma ad esempio occorre che creino giochi nei parchi adatti  e fruibili sia da bambini con disabilità che dagli altri bambini, senza creare ghettizzazione.
Per sensibilizzare verso la tematicadell’inclusione sociale  si può far leva anche sul fatto che tocca l’esperienza di tutti in alcuni periodi o per certi aspetti della vita. La tematica dell’abbattimento delle barriere architettoniche infatti riguarda aspetti profondi dell'esistenza, in quanto può precludere la possibilità di muoversi per raggiungere luoghi in cui espletare i propri obbiettivi esistenziali, come il conseguimento di un diploma o di una laurea, o obbiettivi di salute o di divertimento e svago. La tematicadelle barriere culturali, riguarda l’obbiettivo esistenziale di sentirsi accolto nella propria peculiarità e aiutato a sviluppare le proprie potenzialità, divenendo soggetti attivi nella società.
Si può declinare il tema dell'inclusione sociale anche teologicamente,perchè essendo tutti creature di Dio, siamo tutti imperfetti e siamo tutti fragili, abbiamo tutti bisogno di sostegno dagli altri, e siamo accomunati dal senso di fratellanza che ci chiede di sostenerci a vicenda.
Occorre dissodare il terreno della societá che spesso tende ad escludere chi non ha alcune caratteristiche, dissodando il terreno culturale per fare entrare dei semi che devono crescere.
Occorre opporsi all'atteggiamento in cui ci si rassegna al fatto che molte buone leggi come la 328/2000 non si è riusciti ad attuarla.Le leggi ci sono da tanto tempo, ma non vengono applicate, quindi bisognerebbe applicare delle sanzioni. Occorre anche che chi cerca di attuare le leggi, lo faccia non solo rispettando l'aspetto burocratico concreto, ma lo spirito della legge, che è quello dell'inclusione sociale.Il MASCI deve percepirsi come movimento di opinione e di azione, cioè deve compromettersi e farsi promotore di battaglie per diffondere il senso della solidarietà verso gli ultimi.

Il tema concreto dell'abbattimento delle barriere architettoniche richiama quello più generale e complesso delle nuove povertà; non bisogna avere un approccio di guerra tra i poveri, ma un’ottica globale sui problemi dell'emarginazione sociale e delle barriere mentali e culturali. In alcune comunitá MASCI si è collaborato con progetti di lotta alla ludopatia, anche come aspetto di educazione al risparmio e all'uso del denaro in modo non compulsivo, è utile porre l'attenzione al fenomeno dei NET cioè giovani che nèlavoranonè studiano, la situazione dei migranti  irregolari con problemi di disabiitàpsico fisica, che sono esclusi da diritti di tutela della salute, provoca ulteriori disagi psichici e quindi aumentando sacche di disagio ed emarginazione innesca una spirale peggiorativa di tutta la società. Il problema della solitudine degli anziani e la loro difficoltá a chiedere aiuto è sentito, hanno difficoltá ad uscire di casa per paura di cadere o perchè senza ascensore. È importante stimolare un invecchiamento attivo. Il problema è anche educativo, di non rispetto degli altri e delle regole di civiltá. Anche nelle scuole va fatta un’educazione per abbattere le barriere della solitudine e creare clima di solidarietà. Nelle scuole le insegnanti possono fare attivitá di sensibilizzazione verso questi temi facendo articoli di giornale con gli alunni o commentando libri che toccano questi temi.

Occorrerebbe che nel MASCI si attui di più lo scambio fra buone prassi e riuscire a comunicarle meglio, in modo più efficace. Siccome l’articolo di giornale o la relazione scritta sono più fredde, sarebbe meglio far conoscere le esperienze andandole fisicamente a visitare in modo che siano trasmesse meglio attraverso la relazione umana.

Il MASCI anche a livello Nazionale dovrá avere maggiore attenzione su queste tematiche di inclusione sociale e lotta all’emarginazione. La sfida è trovare la strada giusta per attivare le risorse per coltivare un consenso degli appartenenti al MASCI sul tema del’inclusione sociale. Occorre riuscire a seminare una curiosità per le problematiche delle povertá sociali. Occorre trovare uno slogan per far capire l’obbiettivo di questo progetto. L’interesse su queste problematiche deve partire anche dal basso, cioè dalle Comunità perchè arrivi al livello regionale e da lí al nazionale. Ma occorre che anche  dal nazionale partano degli input di riflessione su queste tematiche, in modo da innescare un processo circolare cioè gli stimoli lanciati dal livello nazionale alle Regioni e da esse alle Comunità ritornino al nazionale come scelte territoriali concrete e da esse il nazionale possa rielaborare e restituire ai livello regionali e di comunità, pensieri e azioni di politica sociale più ad ampio raggio.
L' art 3 della Costituzione parla di rimuovere le cause che non permettono il pieno sviluppo della persona, quindi occorre ragionare e divenire persone significative per sapere come rimuovere gli ostacoli e quindi sapere per esempio leggere un bilancio comunale e saper dire la nostra idea sulle scelte in merito di  politica sociale.Quanto e cosa togliere o mettere nelle varie voci che riguardano la non autosufficienza, le problematiche della disoccupazione, la formazione professionale  per reinventarsi il lavoro al passo con i cambiamenti sociali.
Sarebbe opportuno costituire una pattuglia snella che abbracci tutte le tematiche dello sviluppo umano integrato e della cittadinanza attiva. Una pattuglia nazionale che possa attuare i punti di indirizzo di programma 2019 – 2022, in particolare il puntodell’indirizzo di programma sulla responsabilità nel sociale e nella politica  ove si dice che occorre “riconquistare al nostro tempo un’etica e un senso civico che rimettano al centro il rispetto degli individui, un’etica rispettosa della persona e delle diversità. La dignità della persona passa attraverso una qualità della vita che tenga conto della cura fisica e morale” e il punto dell’indirizzo di programma sull’armonia delle relazioni in cui viene detto che “la fraternità scout va riscoperta per creare dinamiche sociali positive e politiche rispettose della dignità umana e del bene comune” e il punto sulla sostenibilità nello sviluppo dove parla di “eliminazione delle disuguaglianze”. Il progetto di sensibilizzazione per l'abbattimento delle barriere architettoniche è un grimaldello per essere presenti come MASCI ai tavoli dove si discute di marginalitá sociale e raccontare quello che pensiamo sia giusto fare o che giáfacciamo. Il MASCI nazionale potrebbe accogliere il progetto introducendo l'elemento culturale di welfare a 360 gradi in termini di accoglienza e integrazione degli ultimi.La messa in atto di progetti tesi a creare cultura di inclusione sociale e che realizzano interventi concreti di eliminazione degli ostacoli alla piena realizzazione della persona umana garantendo pari opportunità, porterebbe una conoscenza positiva del MASCI nel territorio, come soggetto che sa essere presente in modo propositivo là dove ci sono situazioni negative.
